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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 168/2014 Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative concernenti il rinnovo dei Comitati

degli italiani all’estero e gli adempimenti relativi alle

armi per uso scenico, nonché ad altre armi ad aria

compressa o gas compresso destinate all’attività

amatoriale e agonistica.

C. 2727 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabio PORTA (PD), relatore, segnala che,
a seguito dell’approvazione presso la I
Commissione dell’emendamento Sibilia 1.1,
nella sua nuova formulazione, è stato sop-
presso l’articolo 1 del decreto-legge in ti-
tolo, che recava le norme di competenza di
questa Commissione, relative al rinnovo dei
COMITES. Conseguentemente, è stato mo-
dificato anche il titolo del provvedimento
che non opera più il riferimento alla pro-
roga del termine previsto da disposizioni
legislative concernenti tale materia.

Ricorda che i COMITES sono organismi
rappresentativi eletti direttamente dagli ita-
liani all’estero in ciascuna circoscrizione
consolare ove risiedono almeno tremila
connazionali o nominati, nel caso non rag-
giungano tale soglia, dall’autorità diploma-
tico-consolare. Ricorda altresì che le ultime
elezioni si erano svolte il 26 marzo 2004 per
124 Comitati diffusi in 38 Paesi e che il
prossimo rinnovo riguarderà 16 Comitati.

Segnala che il voto della Commissione
Affari costituzionali è da porre in rela-
zione al recepimento da parte della Com-
missione Bilancio di un emendamento del

Governo al disegno di legge di stabilità,
attualmente all’esame del Senato, recante
identico contenuto e finalizzato a preve-
dere che le votazioni per il rinnovo dei
Comitati degli italiani all’estero, di cui alla
legge 23 ottobre 2003, n. 286, siano rin-
viate al 17 aprile 2015. Il termine per la
presentazione della domanda di iscrizione
all’elenco elettorale è prorogato al 18
marzo 2015. All’attuazione di tali dispo-
sizioni si provvede con gli stanziamenti
disponibili a legislazione vigente; le somme
non impegnate entro il 31 dicembre 2014
possono essere impegnate nell’esercizio fi-
nanziario 2015. Alla compensazione degli
effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica, pari a 1.103.191 euro per l’anno
2015, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

Conseguentemente, propone che la
Commissione esprima un nulla osta sul
provvedimento in titolo.

Mario MARAZZITI (PI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di nulla osta testé avanzata dal
relatore, segnalando di avere già sostenuto
in altre sedi l’opportunità di un rinvio
delle elezioni per il rinnovo dei COMITES.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di nulla osta del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 3 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 13.45.
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7-00538 Cicchitto: Sulle iniziative della comunità
internazionale in merito alla crisi in Siria.

7-00540 Scagliusi: Sulle iniziative della comunità

internazionale in merito alla crisi in Siria.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione delle risoluzioni n. 8-00089 e
8-00090).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in oggetto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che le risoluzioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno discusse con-
giuntamente.

In qualità di primo firmatario della
risoluzione n. 7-00538, procede ad illu-
strarla segnalando che tale atto di indi-
rizzo è stato definito in risposta all’incon-
tro informale con l’Inviato Speciale del-
l’ONU per la Siria, Staffan De Mistura,
svoltosi la scorsa settimana presso l’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, delle omologhe Commissioni
esteri di Camera e Senato. Dall’incontro è,
infatti, derivato un quadro assai preoccu-
pante sulla situazione in atto in Siria,
connessa all’intrecciarsi del conflitto in-
terno a tale Paese tra sostenitori e oppo-
sitori al regime ad Assad, aggravato ulte-
riormente dall’espansione di Daesh che in
Siria ed Iraq ha la sua espressione più
significativa.

Sottolinea che le premesse della riso-
luzione danno conto dell’evolvere della
crisi siriana, iniziata nella primavera del
2011, trasformatasi in una guerra civile di
crescente intensità, che mette a rischio
l’integrità del Paese e costituisce un po-
tente fattore di destabilizzazione dell’in-
tera area mediorientale. Tale crisi è al-
l’origine di uno straordinario flusso di
milioni di rifugiati diretto verso tutti i
Paesi circostanti, come emerso anche in
occasione delle missioni svolte dalla Com-
missione a Erbil, Amman e Beirut, e da
cui potrebbe derivare un ulteriore raffor-
zamento dell’estremismo fondamentalista.

In tale contesto appare meritevole di
sostegno il lavoro svolto dalle maggiori
agenzie dell’ONU dedicate all’emergenza,
anche in considerazione della difficoltà
ulteriore derivante dall’arrivo della sta-
gione invernale. Anche alla luce di quanto
emerso in occasione delle citate missioni e
in particolare in occasione dei sopralluo-
ghi svolti presso i campi di rifugiati, ri-
terrei utile e doveroso un rafforzamento
del testo in discussione in riferimento alla
necessità di assicurare fondi congrui al-
l’azione svolta in particolare dal Pro-
gramma Alimentare Mondiale.

Sottolinea che, come noto, il Consiglio
di Sicurezza delle Nazioni Unite si è
espresso in modo unanime con due riso-
luzioni ai sensi del Capitolo VII della Carta
dell’ONU, che danno sostegno sul piano
giuridico all’azione svolta anche sul piano
militare dalla coalizione internazionale di
Stati formatasi con la Conferenza inter-
nazionale di Parigi sulla pace e sulla
sicurezza in Iraq del 15 settembre 2014,
alla quale l’Italia prende parte.

In questo contesto generale si colloca
l’appello lanciato dalla Comunità di San-
t’Egidio per Aleppo « Città Aperta » e il
Piano d’Azione formulato dall’Inviato Spe-
ciale dell’ONU per la Siria, Staffan de
Mistura, per abbassare l’intensità dello
scontro in Siria e congelare il conflitto
militare in un’area ad alto valore simbo-
lico per la comunità internazionale, quale
è la città di Aleppo.

Tutto ciò premesso, evidenzia che la
risoluzione muove nella direzione di un
sostegno attivo da parte nel nostro Go-
verno in tutte le sedi internazionali alle
iniziative dell’ONU e della comunità inter-
nazionale, anche in riferimento all’attua-
zione delle due risoluzioni citate, nel man-
tenimento del retroterra politico-militare
rappresentato dalla scelta operata anche
dal nostro Paese in sostegno della coali-
zione internazionale.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) illustra a
sua volta l’atto di indirizzo in titolo a sua
prima firma, che trova fondamento in
talune audizioni svolte dalla Commissione,
oltre che nelle missioni richiamate dal
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presidente Cicchitto. Evidenzia che la que-
stione relativa all’intervento politico-mili-
tare rappresenta l’elemento che differen-
zia le due risoluzioni in titolo, oltre ad un
più marcato riferimento al ruolo svolto
dalla Turchia, presente nella risoluzione
del suo gruppo.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, richiamando la risoluzione ap-
provata in data odierna dalla omologa
Commissione del Senato, di tenore analogo
a quella a prima firma del presidente
Cicchitto, esprime parere favorevole su
quest’ultima e avanza proposte di rifor-
mulazione riferite alla parte dispositiva
della risoluzione del Movimento 5 Stelle,
con particolare riferimento al primo, al
quarto e al sesto punto degli impegni.
Precisa, in particolare, l’opportunità di
espungere la parola « straordinario » dal
primo capoverso del dispositivo e di rifor-
mulare il quarto capoverso nei seguenti
termini: « ad adoperarsi, in tutti i fori
multilaterali, ivi incluso il gruppo infor-
male « Amici della Siria » affinché si cessi
immediatamente di fornire finanziamenti
e supporto ai belligeranti in Siria e possa
essere adottato in Consiglio di sicurezza
un embargo su tutte le armi dirette in
Siria, come auspicato dal Segretario Ge-
nerale dell’ONU, Ban Ki Moon ». Propone,
infine, con riferimento all’ultimo capo-
verso del dispositivo, di sostituire le pa-
role: « in ultima istanza » con le seguenti:
« di concerto con i partner internazio-
nali ».

Esprime, infine, parere contrario sul
quinto capoverso del dispositivo, in ra-
gione del ruolo positivo che la Turchia
svolge rispetto all’impegno internazionale
contro ISIS, avendo assicurato un rile-
vante aiuto sul piano umanitario anche in
accoglienza degli oltre cento mila rifugiati
provenienti da Kobane, e per le posizioni
che lo stesso Governo turco ha assunto nei
confronti della regione autonoma siriana
del Royava, ritenuta da Ankara ancora
vicina al PKK e a Damasco. Inoltre, tale
regione non fa parte della coalizione in-
ternazionale istituita in occasione della
Conferenza di Parigi e notoriamente am-

bisce ad un riconoscimento come autorità
statuale per il quale non sussistono i
presupposti.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) accoglie
le proposte di riformulazione avanzate dal
rappresentante del Governo e mantiene il
quinto capoverso del dispositivo per il
quale chiede che la Commissione voti
separatamente rispetto al restante testo
della risoluzione a sua prima firma.

Vincenzo AMENDOLA (PD) esprime
perplessità sulla risoluzione a prima firma
Scagliusi malgrado le proposte di riformu-
lazione formulate dal Governo e accolte
dal proponente, in quanto basata su as-
siomi di principio non condivisibili.
Quanto alla risoluzione di cui è cofirma-
tario, si associa alle parole del presidente
Cicchitto in merito al contesto in cui tale
atto di indirizzo è nato e alla esigenza che
la comunità internazionale si muova lungo
i due fronti rappresentanti, da un lato, dal
contrasto a Daesh e, dall’altro, dalla solu-
zione della crisi in Siria. Segnala che la
risoluzione prende spunto dal fallimento
rappresentato da Ginevra I e II e dal-
l’inopportunità di procedere al lancio di
nuove conferenze internazionali e propone
di ricostruire un contesto di dialogo poli-
tico a partire dalla realtà di Aleppo at-
traverso il sostegno al piano delle Nazioni
Unite, senza sottacere i crimini commessi
dal regime di Assad. Non vi è dubbio,
infatti, che la soluzione del conflitto si-
riano consentirebbe alla coalizione inter-
nazionale di risolvere definitivamente il
problema rappresentato dall’ISIS, né si
può dubitare che la stessa coalizione in-
ternazionale sia priva di legittimità inter-
nazionale alla luce del chiaro mandato
conferito dall’ONU ai sensi del capitolo VII
della Carta delle Nazioni Unite. Sottolinea
che in tale contesto l’Italia ha compiuto
una scelta ulteriore, non limitando la
propria azione al piano militare ma esten-
dendola a quello umanitario, e ciò a
differenza di altri Paesi che pur fanno
parte e contribuiscono attivamente alla
coalizione.

Alla luce di tali considerazioni, ribadi-
sce la contrarietà del suo gruppo sulla

Mercoledì 3 dicembre 2014 — 31 — Commissione III



risoluzione del MoVimento 5 Stelle, in
quanto nega i presupposti giuridici inter-
nazionali citati e, conseguentemente, si
oppone alle operazioni militari. Sottolinea
la centralità della questione della legitti-
mità internazionale che è alla base della
linea seguita dal Governo e dal Parlamento
italiani a partire dalle deliberazioni as-
sunte il 20 agosto scorso. Ritiene consi-
gliabile una linea di maggiore attenzione
nei confronti della Turchia, che registri il
passaggio delicato che il Governo di
Ankara ha dovuto superare rispetto alla
possibilità di entrare in territorio siriano
nel contrasto a Daesh.

Conclusivamente, ricorda che se il co-
siddetto Califfato ha come unico vantaggio
quello di coagulare l’impegno della comu-
nità internazionale e di tutti i Paesi del-
l’area, non sussiste tale unanimità di ve-
dute rispetto al regime di Assad e al futuro
della Siria, su cui il Consiglio di sicurezza
dell’ONU ha una visione articolata.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si as-
socia convintamente all’intervento del col-
lega Amendola.

Mario MARAZZITI (PI), intervenendo
in qualità di cofirmatario della risoluzione
n. 7-00538, evidenzia che tale atto di in-
dirizzo muove innanzitutto nella direzione
di favorire la cessazione delle violenze e di
avviare una iniziativa innovativa intorno
alla simbolica città di Aleppo, nei termini
proposti dall’appello della Comunità di
Sant’Egidio e recepiti dal Piano d’azione
dell’Inviato Speciale dell’Onu per la Siria,
Staffan de Mistura. Osserva che la strate-
gia innovativa si fonda su un approccio dal
basso, finalizzato ad instaurare una pace
separata ed un dialogo possibile tra i
diversi interlocutori.

Conclude preannunciando il voto favo-
revole del suo gruppo, oltre che sulla
risoluzione n. 7-00538, sui capoversi con-
tenuti sia nella premessa che nel disposi-
tivo della risoluzione a prima firma Sca-
gliusi dedicati alla trattazione dei profili
umanitari, che dichiara di condividere,

associandosi alla proposta di voto per
parti separate avanzata dal collega Sca-
gliusi.

Erasmo PALAZZOTTO (SEL) esprime
soddisfazione per l’avvio della discussione
odierna, che valorizza il ruolo internazio-
nale e diplomatico assolto dalla Comunità
di Sant’Egidio con la meritevole iniziativa
relativa ad Aleppo. Esprime, inoltre, un
consenso di massima sulla risoluzione a
prima firma Cicchitto, in quanto mostra di
recepire l’elemento politico saliente
emerso in occasione del recente incontro
informale con l’Inviato Speciale De Mi-
stura, relativo alla rimozione delle cause
che hanno comportato l’emergere di
Daesh. La risoluzione affronta, infatti, il
tema del conflitto siriano e appare fina-
lizzata ad una strategia nei confronti di
Daesh che impedisca l’ulteriore degenera-
zione della guerra civile. Inoltre, l’atto in
discussione tende sul piano politico a
superare o integrare l’approccio esclusiva-
mente militare, anche se non giunge a
contemplare il ruolo svolto dall’Iran. Ri-
spetto a tale Paese, sottolinea che allo
stato attuale Teheran contribuisce al-
l’azione militare contro ISIS in totale au-
tonomia a causa di un embargo politico
ormai privo di ragioni. Si tratta, a suo
giudizio, di un profilo meritevole di ap-
profondimento, strettamente connesso agli
equilibri regionali e senza il quale l’azione
militare della coalizione internazionale è
del tutto inefficace. Auspica un approccio
più cauto nei riguardi della Siria, tenendo
conto che le risoluzioni dell’ONU non
contemplano un intervento militare sul
suo territorio e non essendo mai stato
espresso in modo esplicito da parte di
Damasco un assenso in tale direzione, a
differenza di quanto è avvenuto in Iraq.
D’altra parte un’iniziativa militare in ter-
ritorio siriano rappresenterebbe un’aggres-
sione ad uno Stato sovrano e richiame-
rebbe veementi reazioni da parte di attori
quali l’Iran o la Russia. Ribadisce, infine,
l’opportunità di una discussione su Aleppo
e la piena condivisione sugli elementi di
analisi e sulla necessità di un fermo im-
pegno sul piano umanitario, senza cedere
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a forzature che andrebbero ben oltre il
piano d’azione delle Nazioni Unite.

Per tali motivi, associandosi alla pro-
posta di voto per parti separate, prean-
nuncia il voto favorevole sul complessivo
testo della risoluzione n. 7-00538 con l’ec-
cezione del secondo capoverso del dispo-
sitivo, su cui preannuncia il voto contrario
del suo gruppo. Preannuncia altresì il voto
favorevole del suo gruppo sulla risoluzione
n. 7-00540, per quanto non del tutto in
tema rispetto alla iniziativa intorno ad
Aleppo.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
condivide le considerazioni del collega
Amendola e, rivolgendosi all’onorevole Pa-
lazzotto, ritiene che non vi sia contraddi-
zione tra i due impegni previsti dalla
risoluzione di cui è cofirmataria. Tali
impegni descrivono, infatti, due livelli di
strategia che muovono però verso lo stesso
obiettivo e che guardano, da un lato, alla
giusta contrapposizione a Daesh sulla base
del diritto internazionale e, dall’altro, alla
sperimentazione di un percorso nuovo
intorno ad Aleppo, da estendere auspica-
bilmente all’intera regione.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, in considerazione della discus-
sione in corso, si rimette alla Commissione
quanto alla valutazione sulla risoluzione a
prima firma Scagliusi.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la Commissione procederà al
voto per parti separate sulla risoluzione
n. 7-00538 a partire dalla premessa e dal
primo impegno dell’atto di indirizzo per
poi deliberare sul secondo impegno della
risoluzione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi all’unanimità la parte mo-
tiva unitamente al primo capoverso della
parte dispositiva, nonché, a maggioranza
dei presenti, il secondo capoverso della
parte dispositiva della risoluzione n. 7-
00538, come riformulata, che assume il
n. 8-00089 (vedi allegato 1).

Vincenzo AMENDOLA (PD) ritiene che
la risoluzione del MoVimento 5 Stelle,
essendo fondata su presupposti non con-
divisibili, non possa essere votata per parti
separate.

Manlio DI STEFANO (M5S), in qualità
di cofirmatario, manifesta la disponibilità
del suo gruppo allo stralcio del sesto punto
della premessa della risoluzione
n. 7-00540, in accoglimento delle perples-
sità segnalate dal collega Amendola.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) ribadisce
la proposta affinché la Commissione pro-
ceda alla deliberazione per parti separate
sulla risoluzione n. 7-00540, condividendo
la disponibilità manifestata dal collega Di
Stefano, e in riferimento al quinto capo-
verso della parte dispositiva, che conferma
di volere mantenere in difformità rispetto
alla proposta avanzata dal sottosegretario
Della Vedova.

Vincenzo AMENDOLA (PD) mantiene
la valutazione contraria del suo gruppo
sulla risoluzione del MoVimento 5 Stelle,
ritenendo preferibile una deliberazione
complessiva e più conforme alla posizione
politica tenuta dai singoli gruppi.

Manlio DI STEFANO (M5S) ritiene che
il suo gruppo abbia compiuto passi signi-
ficativi nella direzione indicata dal collega
Amendola e che l’unico ostacolo alla pre-
sentazione di un unico atto di indirizzo
sottoscritto dai gruppi di maggioranza e di
opposizione era rappresentato dal secondo
capoverso della parte dispositiva della ri-
soluzione a prima firma Cicchitto, non
condivisa dal suo gruppo.

Mario MARAZZITI (PI), a maggior
chiarezza, sottolinea che il secondo capo-
verso del dispositivo della risoluzione a
prima firma Cicchitto, testé approvato,
non contempla alcun riferimento alla Si-
ria.

Vincenzo AMENDOLA (PD), alla luce di
quanto affermato dal collega Di Stefano e
a temperamento di un orientamento già da
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lui manifestato, preannuncia il voto di
astensione del suo gruppo sulle parti della
risoluzione n. 7-00540 su cui il parere del
Governo è favorevole, preannunciando un
voto contrario sulle restanti parti.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la Commissione procederà alla
votazione parti separate della risoluzione
n. 7-00540.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi la premessa e il dispositivo
della risoluzione n. 7-00540 come rifor-
mulata, e che pertanto assume il numero
8-00090 (vedi allegato 2), e respinge il
quinto capoverso del dispositivo della me-
desima risoluzione.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Kazakhstan di cooperazione nel con-

trasto alla criminalità organizzata, al traffico illecito

di sostanze stupefacenti e psicotrope, di precursori

e sostanze chimiche impiegate per la loro produ-

zione, al terrorismo e ad altre forme di criminalità,

fatto a Roma il 5 novembre 2009.

C. 2676 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fabio PORTA (PD), relatore, segnala
che l’Accordo con il Kazakhstan è inteso
a prevenire, contrastare e reprimere la
criminalità organizzata ed i reati ad essa

connessi, in particolare quelli relativi al
traffico di sostanze stupefacenti, all’immi-
grazione clandestina e al terrorismo, in
conformità alle rispettive legislazioni na-
zionali e agli accordi internazionali rico-
nosciuti dai nostri due Paesi. L’articolo 2
dell’Accordo definisce, le diverse figure di
reato connesse alla criminalità organizzata
come il terrorismo, il traffico illecito di
sostanze stupefacenti e psicotrope, crimini
riferibili ad attività economiche, il favo-
reggiamento dell’immigrazione clande-
stina, il traffico di esseri umani, i reati
contro la proprietà, la falsificazione di
documenti, la fabbricazione e la diffusione
di denaro e di altri mezzi di pagamento
falsi, il traffico di armi e di sostanze
nucleari e radioattive, il traffico illecito di
opere d’arte, i reati ambientali e quelli
informatici (articolo 2).

Sottolinea poi come gli organi compe-
tenti al contrasto delle varie tipologie di
reati previsti nell’Accordo sono, per il no-
stro Paese, il Dipartimento della pubblica
sicurezza del Ministero dell’interno e, per la
parte kazaka, gli organismi preposti alla
sicurezza, agli affari internazionali e alla
prevenzione dei crimini economici, come
previsto dall’articolo 3 dell’Accordo in
esame. La cooperazione tra i due Paesi av-
viene attraverso uno scambio sistematico di
informazioni, atti normativi, esperienze e
tecnologie di lavoro, nonché il costante e
reciproco aggiornamento sulle attuali mi-
nacce della criminalità. Tali obiettivi si rea-
lizzano, tra l’altro, mediante lo scambio di
esperti e la programmazione, nei due Paesi,
di corsi di aggiornamento comuni in speci-
fiche tecniche investigative e operative e lo
scambio di esperienze e di conoscenze tec-
niche relative alla sicurezza delle reti di
comunicazione telematica e alla sicurezza
dei trasporti.

Ricorda che nel contrasto del traffico
illecito di stupefacenti, in conformità alle
convenzioni internazionali sul controllo
delle droghe, l’articolo 5 dell’Accordo as-
sicura il mantenimento di un’analoga col-
laborazione reciproca, che prevede ade-
guato scambio di dati, informazioni ed
esperienze. Le Parti si impegnano infatti
ad adottare misure comuni per la lotta
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contro il traffico illegale di sostanze stu-
pefacenti e psicotrope, di precursori e
relativi nuovi tipi, ricorrendo, ove previsto
dalla legislazione nazionale delle Parti,
alla tecnica delle « consegne controllate » e
delle « attività sotto copertura ».

Ai fini del contrasto del terrorismo,
rileva che gli organi competenti delle Parti,
conformemente alle rispettive legislazioni
nazionali, scambieranno informazioni, in
particolare su atti terroristici pianificati e
compiuti, sui relativi preparativi, sulle
forme e sui metodi del loro compimento,
sui gruppi terroristici, nonché sulle per-
sone che, nel territorio dello Stato dell’al-
tra Parte, pianificano, compiono o hanno
compiuto reati contro gli interessi dello
stesso, come previsto dall’articolo 6. Per il
contrasto degli atti terroristici è previsto lo
scambio, esclusivamente fra le unità di
antiterrorismo dei competenti organi delle
Parti, delle informazioni su persone so-
spettate di appartenere ad organizzazioni
estremiste limitatamente a casi concreti,
qualora sussista la necessità di contrastare
gli atti terroristici o di prevenire i reati,
che si connotano per la potenziale minac-
cia alla sicurezza nazionale e pubblica.

Ai fini della lotta all’immigrazione
clandestina, l’articolo 7 dell’Accordo di-
spone che lo scambio di informazioni si
focalizzi sull’attraversamento clandestino
dei confini delle Parti, sul possesso di falsa
documentazione e sulle organizzazioni cri-
minali coinvolte.

Ulteriori disposizioni pattizie, previste
dagli articoli 8-14, disciplinano l’intensifi-
cazione della collaborazione tra gli uffici
centrali nazionali dell’Interpol, le modalità
di utilizzo e di tutela dei dati personali; la
possibilità di respingimento delle richieste
di assistenza, qualora possano nuocere
alla sovranità o alla sicurezza delle Parti
o siano in contrasto con le rispettive
normative nazionali; l’assunzione delle ri-
spettive spese riguardanti l’esecuzione del-
l’intesa; la risoluzione, per via diplomatica,
delle eventuali controversie originate dal-
l’interpretazione o dall’applicazione del-
l’atto internazionale; la possibilità di mo-

difica o integrazione dell’Accordo con un
protocollo aggiuntivo e le modalità di
entrata in vigore.

Ricorda che, come riportato nel dise-
gno di legge di ratifica all’articolo 3,
l’onere totale derivante dall’Accordo am-
monta a euro 99.530 annui a decorrere dal
2014, dettagliati nella relazione tecnica
allegata al disegno di legge. Per la coper-
tura finanziaria dell’importo si fa ricorso
al fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2014-2016,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

Conclude raccomandando l’approva-
zione di questo disegno di legge, che si
affianca agli altri due provvedimenti di
ratifica degli accordi sottoscritti con
Astana recentemente esaminati da questa
Commissione, aventi ad oggetto, rispetti-
vamente, il trasferimento delle persone
condannate e la cooperazione militare, e
costituisce un ulteriore tassello nella stra-
tegia di rafforzamento della cooperazione
con un partner strategico in Asia centrale
come il Kazakhstan.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alle considerazioni
svolte dal relatore.

Erasmo PALAZZOTTO (SEL) manifesta
profonda contrarietà ad un sollecito iter di
esame del provvedimento in titolo in
quanto relativo ad un Paese non rispettoso
degli standard internazionali di diritto
umanitario, come attestano i rapporti delle
maggiori agenzie specializzate come Hu-
man Rights Watch o Amnesty International.
Peraltro, il Kazakhstan ha dimostrato in
più occasioni di essere un Paese che ha
adottato una nozione estensiva di terrori-
smo, che giunge ad includere ogni mani-
festazione di dissenso antigovernativo.
Come già osservato in occasione dell’esame
in sede referente di un analogo provvedi-
mento attualmente all’esame dell’Assem-
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blea, ribadisce l’opportunità di rallentare
il percorso di ratifica di accordi con Paesi
conculcatori dei diritti umani.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
concorda sulla necessità di considerare in
via prioritaria i temi della legalità inter-
nazionale, ma anche di guadagnare con-
sapevolezza sui punti di debolezza che
anche il nostro Paese ha in tema i diritti
umani, come dimostra la condizione me-
dia all’interno delle nostre carceri. Ritiene
che il contributo del collega Palazzotto
abbia il merito di promuovere una rifles-
sione doverosa, finalizzata all’individua-
zione di un punto di equilibrio tra le
diverse istanze.

Andrea MANCIULLI (PD) non condi-
vide sul piano metodologico l’approccio
dell’onorevole Palazzotto, poiché in tema
di terrorismo non è praticabile escludere a
priori accordi con Paesi non del tutto in
linea con gli standard democratici.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, è concluso l’esame preliminare
del provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Come di consueto, se non vi
sono specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti, altrimenti, il termine resta fissato
alle ore 15 di martedì 9 dicembre pros-
simo.

Sui lavori della Commissione.

Carlo SIBILIA (M5S), non essendo po-
tuto sopraggiungere tempestivamente alla
seduta odierna, interviene in riferimento
al decreto-legge n. 168 del 2014, su cui la
Commissione ha espresso in data odierna
il proprio nulla osta, per ribadire il pro-
fondo dissenso del suo gruppo in ragione

della disomogeneità delle norme contenute
nel provvedimento e della anomala soler-
zia con cui la maggioranza ha provveduto
ad inserire nel disegno di legge di stabilità
le norme di cui all’articolo 1 del provve-
dimento.

Marco FEDI (PD) ricorda al collega
Sibilia che per effetto di un emendamento
da lui presentato è stato soppresso l’arti-
colo 1 del citato decreto-legge, al fine di
consolidare la fissazione dell’appunta-
mento elettorale al momento dell’entrata
in vigore della legge di stabilità.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.

COMITATO PERMANENTE ITALIANI NEL MONDO

E PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 3 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Fabio PORTA.

Audizione del Comitato di presidenza del Consiglio

generale degli italiani all’estero.

L’audizione è stata svolta dalle 15.10
alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 344 del 26 no-
vembre 2014, a pagina 316, prima colonna,
ultima riga deve leggersi « 14.05 » in luogo
di « 15.05 ».
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00538 Cicchitto: Sulle iniziative della Comunità
internazionale in merito alla crisi in Siria.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

la crisi siriana, iniziata nella pri-
mavera del 2011, si è trasformata in una
guerra civile di crescente intensità, che
mette a rischio l’integrità del Paese e
costituisce un potente fattore di destabi-
lizzazione dell’intera area mediorientale;

il bilancio della crisi, ancora prov-
visorio, è di 215 mila morti di oltre 3
milioni di profughi esterni verso la Tur-
chia, il Libano, la Giordania, l’Iraq, l’Egitto
e l’Europa, di 7 milioni di profughi interni;
inoltre, più della metà della popolazione
siriana è dipendente dagli aiuti per la sua
sopravvivenza, tanto che l’UNHCR ha de-
finito la situazione siriana la « più grande
emergenza umanitaria del nostro tempo »;

vi sono evidenti rischi per la sta-
bilità di Paesi vicini, in alcuni dei quali
(Iraq, Giordania o Libano) i profughi co-
stituiscono ormai quasi un quarto della
popolazione;

la condizione dei profughi rischia
di peggiorare ulteriormente, proprio in
coincidenza con il periodo invernale, a
causa dell’annunciata sospensione, per
mancanza di fondi, dell’assistenza finora
assicurata dal Programma Alimentare
Mondiale delle Nazioni Unite;

la crisi siriana costituisce il terreno
ideale per il rafforzamento dell’estremi-
smo fondamentalista armato, in partico-
lare di quello del cosiddetto Daesh, che ha
raggiunto inedite dimensioni militari or-
ganizzate, fino a rappresentare una mi-
naccia all’integrità territoriale di paesi del-

l’area, oltre che una delle maggiori sfide
contemporanee alla sicurezza, alla demo-
crazia e alla libertà, in primo luogo quella
religiosa;

il Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite si è espresso in maniera molto
chiara sulla crisi siriana, approvando al-
l’unanimità le risoluzioni n. 2170 del 15
agosto 2014 e n. 2178 del 24 settembre
2014 ai sensi del Capitolo VII della Carta
dell’ONU;

in attuazione di tali risoluzioni e
contro la grave minaccia alla stabilità
regionale rappresentata da Daesh, anche
ad esito della Conferenza internazionale di
Parigi sulla pace e sulla sicurezza in Iraq
del 15 settembre 2014, si è attivata una
coalizione internazionale di Stati, alla
quale l’Italia prende parte, finalizzata ad
una strategia di contrasto ad ampio spet-
tro sul piano politico-diplomatico, sul
piano militare ed umanitario;

in generale, ad oltre tre anni dal-
l’inizio del conflitto, dopo il fallimento di
alcune iniziative diplomatiche, e nel nuovo
scenario segnato dall’avanzare della mi-
naccia terroristica, emerge con forza la
necessità di riattivare l’iniziativa della co-
munità internazionale per una soluzione
politica che metta fine al più presto allo
scontro militare, superando l’emergenza
umanitaria e prospettando una transizione
e un processo di riconciliazione attiva-
mente sostenuti dalla comunità interna-
zionale;

richiamate le proposte dell’appello
Save Aleppo per Aleppo « Città Aperta »,
lanciato dalla, Comunità di Sant’Egidio il
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22 giugno 2014, sottoscritto da autorità
internazionali e premi Nobel, sottoposto al
Segretario Generale dell’ONU il 7 novem-
bre 2014, con l’obiettivo di salvare il
milione e duecentomila abitanti siriani
della grande città ormai assediata e con
essa la convivenza tra gruppi ed etnie
diverse grazie alla presenza dell’ONU e al
mantenimento di un corridoio umanitario,
prima dello scontro ormai possibile tra
Daesh, forze governative e altri gruppi
armati;

l’Inviato Speciale dell’ONU per la
Siria, Staffan de Mistura, ha recentemente
formulato un Piano d’azione per abbas-
sare l’intensità dello scontro in Siria e
congelare il conflitto militare a partire da
un’area ad alto valore simbolico per la
comunità internazionale, quale è la città di
Aleppo;

tale piano sta raccogliendo i primi
necessari consensi da alcuni degli attori
coinvolti e può dunque rappresentare una
seria prospettiva verso la soluzione della
crisi;

l’Unione europea è chiamata a con-
tribuire in tale direzione, svolgendo un
ruolo più forte nella regione mediorientale
e affermandosi come soggetto attivamente
impegnato per la pace e la soluzione
politica dei conflitti;

l’Italia, per la sua collocazione geo-
politica, può svolgere un importante ruolo
di stimolo a tale prospettiva di pace,

impegna il Governo:

a sostenere attivamente, nelle rela-
zioni bilaterali, nella cornice di politica
estera dell’Unione europea e in tutte le
sedi internazionali, l’iniziativa dell’Inviato
Speciale dell’ONU per la Siria finalizzata a
salvare Aleppo quale « Città aperta « e
simbolo della convivenza tra culture e
religioni, nonché ogni altro sforzo utile a
favorire il successo di una soluzione po-
litica utile a mettere fine al conflitto
siriano e a contrastare la minaccia terro-
ristica;

a sostenere in tutti i modi, in un
quadro di contrapposizione anche politi-
co-militare, l’azione della coalizione inter-
nazionale, istituita ai sensi della citata
risoluzione dell’ONU n. 2170, e di tutti i
soggetti impegnati nella lotta contro il
terrorismo di Daesh e di altri gruppi
armati e/o terroristici, sollecitando tutti gli
attori e i Governi della regione a collabo-
rare appieno nel contrastare tale minaccia,
essendo tale cooperazione fondamentale
per la sicurezza della regione.

(8-00089) « Cicchitto, Manciulli, Amendola,
Marazziti, Alli, Locatelli, Ra-
bino, Valentini ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00540 Scagliusi: Sulle iniziative della Comunità
internazionale in merito alla crisi in Siria.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

è stato accolto, in fase di discus-
sione del decreto-legge di proroga delle
missioni internazionali (decreto-legge 109
del 1o agosto 2014, n. 141, convertito dalla
legge n. 141 del 1o ottobre 2014), l’ordine
del giorno 9/02598-AR/033, a prima firma
Luca Frusone, ove si richiedeva espressa-
mente « a chiedere nelle sedi opportune
che ogni iniziativa sul territorio siriano
della coalizione anti-Isis sia autorizzata
dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite con il più largo consenso della
comunità internazionale e che siano evi-
tate iniziative unilaterali che possano met-
tere a rischio la compattezza stessa del
fronte anti-Isis »;

il Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite si è espresso in maniera molto
chiara sulla crisi siriana, approvando al-
l’unanimità le risoluzioni n. 2170 del 15
agosto 2014 e n. 2178 del 24 settembre
2014, ai sensi del capitolo VII della Carta
dell’ONU;

dalle autorità della regione auto-
noma siriana del Rojava, della quale fanno
parte la provincia e la città di Kobane, si
apprende come risultino mancare autoam-
bulanze, strutture mediche e medicinali,
mentre l’imminente arrivo dell’inverno
espone oltre 1 milione e mezzo di profughi
e sfollati ospitati nella regione in condi-
zioni di drammatico disagio;

una delegazione della III Commis-
sione della Camera dei deputati ha svolto
una missione a Erbil dal 2 al 5 novembre

2014 con l’obiettivo di approfondire le
dinamiche connesse alla crisi in atto nella
regione del Kurdistan iracheno; in parti-
colare, con un sopralluogo al campo sfol-
lati di Baharka la delegazione ha potuto
constatare in quali condizioni precarie e al
limite della dignità umana vivano gli oltre
3000 sfollati, in campi di accoglienza or-
mai insufficienti e messi alla prova dal-
l’arrivo dell’inverno e dai fenomeni di
sfruttamento di donne e bambini in una
rete criminale di mercati di schiavi;

è stato possibile, sempre durante la
citata missione a Erbil, incontrare com-
ponenti delle forze peshmerga, che hanno
richiesto alle forze internazionali, tra le
altre cose, un particolare supporto di in-
telligence, equipaggiamenti difensivi e pos-
sibilità di formazione del loro personale
per lo sminamento;

sul piano umanitario l’impegno
che attende la comunità internazionale
riveste un carattere straordinario, alla
luce della condizione in cui versano i
circa 1,5 milioni di sfollati affluiti in
Kurdistan. Al riguardo, occorre eviden-
ziare il particolare disagio che segna la
condizione della minoranza yazida che, a
differenza di quella cristiana, non può
contare su alcuna forma di organizza-
zione interna o rete di assistenza; at-
tualmente, sarebbero 400 mila i rifugiati
yazidi in Kurdistan, per lo più fuggiti in
regioni di montagna; inoltre, sarebbero
circa 3 mila le donne attualmente rapite
e sotto il controllo dell’Isis, destinate al
mercato degli schiavi, dove il prezzo
medio di ogni singola donna è fissato in
650 dollari, elevato a 20 mila dollari
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qualora ONG o soggetti intermediari in-
tendano riscattare le donne yazide;

il 30 novembre 2014, nel corso
dell’approvazione della legge di stabilità
2015 nel suo primo passaggio alla Camera
dei deputati, è stato accolto un ordine del
giorno a prima firma Spadoni in cui si
impegna il Governo « ad assicurare un
pieno sostegno all’azione italiana in ter-
mini di aiuti umanitari, all’azione del-
l’Unhcr e un contributo specifico in ter-
mini di strutture specializzate nell’acco-
glienza e nel supporto soprattutto psico-
logico alle vittime delle violenze »,

impegna il Governo:

a prevedere un piano di aiuti uma-
nitari, di mezzi di soccorso e di attrezza-
ture mediche, da concordare con le orga-
nizzazioni umanitarie internazionali e con
le organizzazioni non governative italiane
ed europee, da inviare in Iraq e in Siria,
nelle zone interessate dal conflitto o che
ospitino campi di accoglienza dei profughi
e degli sfollati dalle città teatro della
guerra, senza distinzioni tra minoranze
religiose;

a prevedere l’avvio di progetti di
sostegno psicologico per le donne fatte

oggetto di compravendita e vittime di vio-
lenza sessuale;

ad assumere un’iniziativa internazio-
nale per il cessate il fuoco, la smilitariz-
zazione delle città contese, l’apertura di
corridoi umanitari, il ripristino delle for-
niture di acqua potabile e di energia
elettrica, il sostegno e l’accoglienza ai
profughi come precondizione per il ritorno
in sicurezza degli stessi nei loro villaggi e
case;

ad adoperarsi, in tutti i fori multila-
terali, ivi incluso il gruppo informale
« Amici della Siria » affinché si cessi im-
mediatamente di fornire finanziamenti e
supporto ai belligeranti in Siria e possa
essere adottato in Consiglio di sicurezza
un embargo su tutte le armi dirette in
Siria, come auspicato dal Segretario Ge-
nerale dell’ONU, Ban Ki Moon;

a promuovere, di concerto con i part-
ner internazionali, un’indagine in sede
ONU per la ricerca e la tracciabilità di
tutte le fonti monetarie che finanziano
forze armate irregolari e/o non ricono-
sciute ufficialmente nell’area oggetto della
risoluzione.

(8-00090) « Scagliusi, Spadoni, Manlio Di
Stefano, Grande, Di Battista,
Sibilia, Del Grosso ».
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